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 Composizione della classe

La classe  è composta da 10 alunne e 4 alunni. La classe I° B era  originariamente composta di 21 alunni, ridottisi a 18 in terza, a 17 in quarta e 14 in quinta per ripetute e successive richieste di trasferimento ad altro istituto. Ha usufruito nel triennio di un corpo docente relativamente stabile, ad eccezione dell’insegnamento della lingua inglese che ha visto alternarsi più supplenti.

Analisi della situazione generale della classe

Situazione d'ingresso

La classe fin dalla terza si è caratterizzata per un atteggiamento di serietà, ordine e diligenza. Limitata, tuttavia, la partecipazione attiva al lavoro in classe e sporadici i rapporti di collaborazione tra gli/le studenti.

 La preparazione di base  è risultata adeguata in tutte le discipline per la maggior parte della classe. 

Obbiettivi educativi del Consiglio di classe

· Abituare gli studenti alla programmazione del lavoro e al rispetto delle scadenze stabilite

· Abituare gli studenti alla precisione, alla sistematicità e alla cura nell’esecuzione del lavoro scolastico

· Stimolare il confronto e la collaborazione all’interno della classe, anche con lavori di gruppo

· Favorire la varietà di approcci culturali e metodologici ad uno stesso problema anche in forma pluridisciplinare

· Stimolare la partecipazione consapevole e pertinente, favorire il superamento della timidezza e valorizzare i migliori

Percorso formativo nel triennio ed obiettivi conseguiti.

E’ stato difficile ottenere una partecipazione attiva e corale al lavoro scolastico, vincere un atteggiamento di delega e attesa, suscitare interessi e curiosità che non si esaurissero nel breve attimo della lezione, coinvolgere gli/le studenti in attività non strettamente scolastiche.

 Una buona dose di insicurezza in molti/e alunni/e, alimentata anche da dinamiche di forte competitività in relazione ai risultati da ottenere,  non ha permesso che si formassero un clima di collaborazione, se non per piccolissimi gruppi, e rapporti rilassati tra gli/le studenti. 

Alcuni alunni/e, circa la metà della classe,  hanno sviluppato un metodo di lavoro affidabile che ha loro permesso di colmare lacune e difficoltà conseguendo una preparazione mediamente più che soddisfacente, anche se non sempre critica. Permangono  carenze di iniziativa autonoma e difficoltà di rielaborazione personale compensate tuttavia da  impegno e tenacia  anche notevoli e costanti.

Nel complesso si possono considerare obiettivi raggiunti, almeno in parte, e soprattutto in quinta:

1. Correttezza, almeno formale, nei rapporti interpersonali

2. una qualche partecipazione al lavoro svolto in classe  

3.  continuità nel lavoro individuale

4. miglioramento delle capacità di analisi di testi, dati, problemi

5. migliore utilizzo di linguaggi formalizzati adatti alla comunicazione

Evoluzione del profitto

La maggior parte degli/delle  studenti nel corso del triennio è stata ammessa alla classe successiva con valutazioni pienamente sufficienti, alcuni, pochi (4 in terza e 2 in quarta) hanno riportato debiti che, tuttavia, sono stati  sanati o nelle prove di inizio d’anno o nel corso dell’anno scolastico successivo. 

Il profitto può oggi essere valutato: mediamente discreto con punte di eccellenza.

Argomenti approfonditi in collegamento pluridisciplinare 

· Discussione sulla Ragione illuminista: Italiano, Francese, Inglese, Filosofia.

· La concezione dell’Arte nel Romanticismo: Italiano, Francese, Inglese, Filosofia, Storia dell’Arte.

· Concetto di Campo: Scienze, Fisica.

· Misura e Percezione del Tempo: Scienze, Fisica.

· La luce: Fisica, Scienze, Storia dell’Arte.

· La crisi di fine ‘800 e le nuove forme del romanzo europeo: Italiano, Francese, Inglese, Filosofia.
Per la trattazione degli argomenti, vedi le Relazioni finali dei singoli docenti.
Terze prove effettuate (tipologia B)

1. Fisica, Scienze, Storia, Storia dell’Arte. 12 quesiti, 3 ore e mezzo

2. Inglese, Francese, Latino, Filosofia.  10 quesiti, 3 ore e mezzo

I risultati migliori sono stati registrati in ordine decrescente in: Fisica, Inglese, Francese, Storia, Storia dell’Arte,Latino, Filosofia, Scienze.

Orientamenti per la terza prova

Per la realizzazione della terza prova scritta d'esame, il Consiglio di Classe si è orientato verso la tipologia B, quesiti a risposta singola. 

Attività extra/para/intercurricolari e di integrazione effettivamente svolte nel corso del triennio:

· Viaggio di Istruzione a Napoli (tutta la classe)
·  Visita guidata alla Mostra “Il futuro di Galileo” (tutta la classe)

· Visita guidata alla Mostra “Impressionisti e Post Impressionisti”, M.A.R.T. di Rovereto.(tutta la classe)

· Visita guidata alla Gipsoteca canoviana di Possagno.(tutta la classe)

· Conferenza in lingua inglese sulla ballata romantica (tutta la classe)

· Stages estivi (9 alunne)

· Laboratorio di Storia (1 alunno)

· Certificazioni linguistiche (B2  5 alunni/e)

· Concorso di Traduzione “Città di Monselice” ( 3 alunne)

· Concorso per l’assegnazione Borsa di Studio a Nancy (1 alunna)

· Cineforum in lingua francese (5 alunne)

· Corso di Spagnolo (I° livello 3 alunne, II° livello 1 alunna)

· Laboratorio sulla Narrativa del ‘900 (1 alunno)

· Il cielo come laboratorio (4 alunni/e)

· Corso di Primo Soccorso (1 alunna)

·  Corso di Autocad (1 alunna)

· Corso di Matematica (1 alunno)

· Torneo UISP interscolastico (3 alunni/e)

Metodi e strumenti d'insegnamento

· Lezioni frontali

· Lezioni partecipate

· Guida alla lettura e all’analisi

· Lavori di gruppo

· Laboratori di Scienze, Fisica, Lingue, Informatica

Attività di recupero

E’ stata svolta prevalentemente in itinere da tutti i docenti, considerato il numero limitato di studenti. I Docenti di Matematica-Fisica e Storia-Filosofia hanno dato disponibilità per attività di consulenza  durante tutto l’anno. In preparazione della Seconda prova d’esame, gli/le alunni/e hanno frequentato un Corso di Matematica della durata di  ore.

Criteri di valutazione 

Per l'attribuzione del credito scolastico ci si è attenuti alle norme previste e ai criteri elaborati dal Collegio dei Docenti;

Il Consiglio di Classe ha seguito per le prove comuni a varie discipline la griglia di valutazione concordata a livello interdisciplinare e allegata al P.O.F., prevedendo eventuali adattamenti ad esigenze disciplinari.

Strumenti di verifica:

Prove scritte, Prove orali, Relazioni individuali o di gruppo, Interventi pertinenti e costruttivi durante le lezioni, in genere tutti gli elementi fondati su serietà e continuità di impegno.

Acclusi: 

1. Copia delle terze prove somministrate e prospetto dei risultati ottenuti,

2. Relazioni finali dei docenti, 

3. Griglie di valutazione della Prima, Seconda e Terza Prova.

Padova, 15 maggio 2009 

I componenti del Consiglio di Classe

Italiano-Latino

Storia-Filosofia

Inglese

Francese

Matematica-Fisica

Scienze

Disegno

Educazione fisica

 Religione

PRIMA SIMULAZIONE DI TERZA PROVA 5B

19/12/2008

Tempo max 3h30m

FISICA (max 10 righe)

1. Enuncia i principi della relatività ristretta e confrontali con quelli di relatività galileiana. In che senso è corretto dire che gli uni sono una generalizzazione degli altri?

2. Uno dei risultati più strani e discussi della teoria della relatività ristretta è il cosiddetto paradosso dei gemelli. In cosa consiste? Perché è un paradosso?
3. Nel 1907, esattamente 101 anni fa, Albert Einstein ha avuto quello che lui stesso ha definito “il più felice pensiero della mia vita”, con l’intuizione del principio di equivalenza per un sistema in caduta libera. Spiega questo principio e le sue conseguenze sull’interpretazione della forza di gravità per la Relatività Generale.

SCIENZE (max 10 righe)

1. Relatività generale: quali effetti ha sulla luce, quali conferme sono state raccolte.

2. Buchi  neri (assenza della luce). Cosa sono, quali prove abbiamo della loro presenza, quale ruolo hanno nella  cosmologia.
3. Cosa prevede e da quali prove è supportato il  modello di universo inflazionario
STORIA DELL’ARTE (max 10 righe)

1. Le opere degli impressionisti nascono da un rapporto originale con la realtà.Esplicita gli elementi visivi di un quadro impressionista. (Luce, segno, colore, movimento)

2. Con la sua celebre dichiarazione di voler “ trattare la natura attraverso il cilindro, la sfera e il cono” il pittore francese Paul Cézanne apre una nuova ricerca artistica. Indica le principali caratteristiche attraverso alcune sue opere.

3. Auguste Rodin è tra i maggiori scultori della 2° metà dell’Ottocento. Ricordando alcune delle opere presenti alla mostra “Impressionisti e postimpressionisti” di Rovereto, quali aspetti distinguono e caratterizzano  le sue opere. (esempi in allegato)

STORIA (max 12 righe)

1. Descrivi le prime fasi della Francia repubblicana(1871-1914), facendo riferimento ai contrasti esistenti e alle riforme attuate.

2. Indica le cause e gli eventi che portarono alla formazione di due blocchi di alleanze contrapposte in Europa tra la fine dell’800 e l’inizio del ‘900.

3. Descrivi le modalità e i protagonisti della grande espansione degli Stati Uniti avvenyuta soprattutto dopo il 1870

SECONDA SIMULAZIONE DI TERZA PROVA 5B

07/05/2009

Tempo max 3h 30m.

INGLESE ( about 12 lines).

1. “ The Time of the clock and the Time of the mind”: as from “Orlando” by Virginia Woolf say how “time” is treated in her novels making some examples from the texts you know       

2. The duality of the human personality: say how the double nature of the man influences the development of the characters in “Doctor Jekyll and Mr Hyde” and in “The Picture of Dorian Gray”.

FRANCESE ( 10 lignes environ)

1. Expliquez quel est, à votre avis, le but de l'oeuvre de Marcel Proust " A la recherche du temps perdu" 

2. Expliquez comment et pourquoi le temps du récit et celui de le réalité chez Proust ne coïncident pas

3. Comment Huysmans arrive à construire et à rendre vrai son personnage,  Des Esseintes ? 

LATINO  (max 10 righe)

1. Spiega perchè “Amore e Psiche” occupa la parte centrale del « romanzo » di Apuleio.

2. “Lector intende : laetaberis” Traduci, contestualizza e spiega.

FILOSOFIA  

1. Quello hegeliano è l’ultimo grande sistema filosofico della storia del pensiero occidentale. Dopo avere illustrato le tesi di fondo che ne costituiscono i capisaldi, esprimi il tuo apprezzamento o il tuo dissenso di fronte a questo approccio verso i grandi temi del pensiero. (12 righe)

2. “Tutto soffre”, afferma Schopenhauer . Sviluppa un’argomentazione in cui puoi scegliere una delle due vie: o la conferma della tesi dell’Autore o la sua confutazione (12 righe).

 

3. Spiega e commenta questa frase di Marx: “Non è la coscienza degli uomini che determina il loro essere, ma è, al contrario, il loro essere sociale che determina la loro coscienza” (Dalla prefazione a Per la critica dell’economia politica) (10 righe).
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	Risultati della prima simulazione di terza prova 2008/9
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	Alunno
	Scienze
	Fisica 
	Storia/arte
	Storia
	media
	VOTO

	1
	Andresani
	9
	12
	13
	10
	11,00
	11

	2
	Anti
	13
	15
	14
	15
	14,25
	14

	3
	Cascitelli
	12
	14
	12
	14
	13,00
	13

	4
	Catana
	14
	14
	10
	15
	13,25
	13

	5
	De Franceschi
	10
	10
	14
	9
	10,75
	11

	6
	Filip
	10
	12
	14
	10
	11,50
	12

	7
	Guglielmo
	14,5
	14
	13
	13
	13,63
	14

	8
	Pasquetto
	11
	14
	12
	13
	12,50
	13

	9
	Pomelli
	10
	13
	9
	12
	11,00
	11

	10
	Putrone
	11,5
	12
	12
	12
	11,88
	12

	11
	Rizzo
	10
	12
	12
	14
	12,00
	12

	12
	Sette
	10
	15
	10
	13
	12,00
	12

	13
	Toaldo
	12
	15
	11
	11
	12,25
	12

	14
	Zorzan
	12,5
	12
	13
	11
	12,13
	12

	 
	 
	11,4
	13,1
	12,1
	12,3
	
	12


	
	Classe VB 
	
	
	
	
	
	

	
	Risultati della seconda simulazione di terza prova 2008/9
	
	

	 
	Alunno
	FILOSOFIA
	FRANCESE 
	INGLESE
	LATINO
	media
	VOTO 

	1
	Andresani
	14
	13
	12
	12
	12,75
	13

	2
	Anti
	14
	15
	13
	13
	13,75
	14

	3
	Cascitelli
	 
	 
	 
	 
	
	

	4
	Catana
	14
	15
	14
	14
	14,25
	14

	5
	De Franceschi
	12
	10
	12
	11
	11,25
	11

	6
	Filip
	9
	11
	10
	11
	10,25
	10

	7
	Guglielmo
	13
	13
	13
	13
	13,00
	13

	8
	Pasquetto
	14
	13
	14
	14
	13,75
	14

	9
	Pomelli
	10
	10
	11
	11
	10,50
	10

	10
	Putrone
	13
	13
	14
	13
	13,25
	13

	11
	Rizzo
	12
	13
	13
	12
	12,50
	12

	12
	Sette
	9
	12
	12
	10
	10,75
	11

	13
	Toaldo
	11
	12
	13
	10
	11,50
	11

	14
	Zorzan
	11
	13
	13
	13
	12,50
	12

	
	media
	12,0
	12,5
	12,6
	12,1
	
	12


LICEO SCIENTIFICO STATALE  “E. CURIEL”  PADOVA

RELAZIONE del  prof. GHION ENRICO

MATERIA: I.R.C.                              CLASSE  5B                             Anno scolastico 2008-2009 

Libro di testo:   

S. PASQUALI e A. PANIZZOLI, Terzo millennio cristiano, La Scuola, Brescia, vol. II 

1. CONTENUTI delle lezioni

Il programma dell’I.R.C. nella classe 5B, durante l’anno scolastico 2008-2009, si è svolto normalmente.

Le tematiche affrontate nel corso dell’anno sono le seguenti: 
1. L’uomo e la ricerca della felicità: distinzione dei vari significati del termine felicità nella cultura occidentale. Il significato dei termini e concetti: eudaimonia e felicitas.  La buona sorte dell’uomo greco e l’agire efficientistico dell’uomo tecnologico contemporaneo. Felicità nel messaggio di fede cristiano. Il problema del male e della sofferenza. La felicità e la finitudine umana in alcune poesie di E. Montale.  

2. Introduzione al Buddhismo. La figura e l’insegnamento del Buddha. Il concetto di impermanenza e la dottrina  delle quattro Nobili Verità.  La concezione buddista del dolore e del suo superamento.  La dottrina della reincarnazione e il Nirvana: : confronto con la salvezza cristiana. L’insegnamento fondamentale del Buddhismo in relazione alla soggettività umana e alla ricerca del senso della vita e della salvezza. Confronto tra la concezione buddista del dolore e quella filosofica di Schopenhauer.  

3. La critica alla religione nel pensiero filosofico del XIX secolo.
I maestri del sospetto.  La critica della religione in L. Feuerbach e K. Marx  La morte di Dio ed il nichilismo nel pensiero di F. Nietzsche. La volontà di potenza, l’oltreuomo,  l’eterno ritorno. L’atteggiamento della Chiesa di fronte all’ateismo contemporaneo nel Vaticano II (Gaudium et Spes 19-22)            
Le ore effettivamente svolte dal docente nell’intero anno scolastico sono 26. 

2. OBIETTIVI conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di 

2.1.Conoscenze

Gli allievi mediamente hanno raggiunto in maniera soddisfacente la conoscenza di alcune problematiche e concetti significativi della cultura contemporanea, considerati nella loro complessità, con particolare attenzione al rapporto tra la filosofia, l’etica e la religione: 

· la ricerca della felicità e il problema del male

· l’esperienza religiosa del Buddismo a confronto con l’esperienza cristiana

· la critica alla religione, la crisi dei valori, il nichilismo

2.2 Competenze, abilità, capacità

 Gli allievi nel complesso hanno sviluppato, anche se in modo diversificato: 

-  la capacità di affrontare con criticità e di problematizzare gli argomenti legati all’esperienza religiosa dell’uomo, in particolare all’esperienza di fede cristiana, con atteggiamento di apertura ai contributi provenienti dalle scienze della natura e dell’uomo

-  la capacità di esprimere il proprio punto di vista con sufficiente ragionevolezza, anche quando supportato da convinzioni di ordine religioso

- la capacità di rispettare la diversità nel confronto tra le loro convinzioni  personali, religiose ed etiche.

3. METODOLOGIE

Nel processo didattico il raggiungimento degli obiettivi disciplinari e formativi è stato realizzato privilegiando il metodo induttivo, dialogico. Partendo dall'analisi di documenti o fonti testuali appropriate, gli allievi sono stati stimolati alla ricerca personale ed al confronto delle proprie idee ed esperienze, in ordine all’elaborazione di un sapere critico, rispettoso della diversità culturale e religiosa.

La tipologia delle lezioni è stata varia:

brevi lezioni frontali introduttive e conclusive; lettura di un brano, con domande di approfondimento fatte dagli allievi; presentazione orale di una tematica da parte degli allievi; confronto e discussione di gruppo; utilizzazione di materiale audiovisivo e informatico.

4.VERIFICA  E  VALUTAZIONE

Strumenti di verifica

Dialogo e partecipazione alle discussioni collettive su tema prefissato; colloqui liberi e/o strutturati. Interventi spontanei di chiarimento da parte degli allievi e brevi verifiche orali.

Criteri di valutazione

Giudizi usati nella valutazione e corrispondenti livelli di apprendimento ed interesse.

 Insufficiente: nessuna conoscenza o conoscenza molto frammentaria degli argomenti fondamentali, accompagnata da scarso impegno personale; nessun o inadeguato conseguimento di abilità richieste.

Sufficiente: conoscenza degli argomenti fondamentali. Correttezza espositiva; normale abilità nell’affrontare le problematiche e gli argomenti discussi. Presenza di interesse, anche se non costante.

Buono: conoscenza esaustiva degli argomenti fondamentali. Chiarezza e logicità espositiva.    capacità dialogica e partecipazione costante al lavoro scolastico. Interesse positivo e costante.

Molto: conoscenza e padronanza degli argomenti fondamentali; chiarezza e logicità espositiva. Capacità di organizzazione autonoma delle conoscenze. Interesse attivo e recettivo; impegno costante.

Moltissimo: conoscenza e padronanza di tutti gli argomenti; capacità di analisi e valutazione critica dei contenuti, con adeguata interiorizzazione personale; interesse attivo e vivo impegno; uso appropriato degli strumenti concettuali e del linguaggio specifico.
Il docente: Ghion Enrico                  

                                                                                                                           Padova 11 maggio 2009

Anno scolastico 2008-2009                                                                     classe V B

RELAZIONE FINALE DI ITALIANO E LATINO

Testi adottati : La scrittura e l’interpretazione, ed rossa Palumbo

                     :  La produzione letteraria nell’antica Roma, Palumbo

Altri sussidi : videocassette, fotocopie, altri testi (romanzi di autori studiati).

CONTENUTI

ITALIANO

Seconda metà del ‘700

L’Illuminismo in Francia , Inghilterra, Germania e Italia.

Le poetiche dominanti : Neo-classicismo (Ugo Foscolo)

                                       Pre-romanticismo

I generi letterari, lo stile e il pubblico

Definizioni e caratteri del Romanticismo

L’immaginario romantico : il tempo e lo spazio, l’opposizione io-mondo

Prima metà dell’800

La battaglia fra classici e romantici in Italia

I generi letterari e il pubblico : il romanzo e la lirica

A.Manzoni e il romanzo storico. 

G.Leopardi e la lirica moderna

II metà dell’800

Naturalismo, Simbolismo e Decadentismo

La figura dell’artista nell’immaginario e nella realtà

I generi letterari e il pubblico

Movimenti letterari e poetiche 

Il Verismo e G.Verga

Il simbolismo e G.Pascoli

Il Decadentismo e G.D’Annunzio

I metà del ‘900

Le Avanguardie  storiche

La crisi del Simbolismo in E.Montale

Il romanzo del 900 di Pirandello e Svevo

La Divina Commedia non risulta in programma perché la lettura delle tre Cantiche è stata completata in quarta.

Ore effettive di lezione : 117

LATINO

Letteratura : La Filosofia a Roma, Epicureismo e Stoicismo

                     La Storiografia imperiale, Tacito

                     La nascita del romanzo a Roma, Petronio e Apuleio 

Autori tradotti :   Lucrezio, De rerum natura, Libro I, vv.265-328, 951-1013; Libro II, vv.1048-1084; Libro V,

                            vv.195-234.

                           Tacito,   Annales, libro XII, cap 66-69 cap.1-5; Libro XIII, cap.1-5; libro XV, cap 62-64; li-

                           bro   XVI, cap.18-19, .

                           Apuleio, Le Metamorfosi, Libro I, cap. 1,Libro III, cap. 24; Libro XI, cap.13

Ore di lezione effettivamente svolte: 56

ITALIANO :OBIETTIVI CONSEGUITI

Conoscenze

La maggior parte della classe sa riconoscere i tratti specifici del testo letterario e le dinamiche socio-comunicative (luoghi e soggetti di produzione della cultura, modi e strumenti della sua diffusione ) e in qualche modo sa  cogliere, attraverso la conoscenza degli autori e dei testi più rappresentativi, la prospettiva storica della tradizione letteraria.

Pochi/e riescono a  inquadrare i grandi nodi del dibattito letterario in prospettiva storica, a formulare un proprio giudizio critico, a cogliere l’evoluzione della lingua in rapporto alle trasformazioni storico-sociali e culturali.

 Sebbene l’ impegno personale a casa, infatti, sia stato alto e continuo per molti/e, non tutti/e hanno elaborato un metodo di studio affidabile ed efficace, preferendo affidarsi alla memorizzazione più che alla rielaborazione personale. 

In classe, tuttavia, grazie all’atteggiamento molto partecipativo di qualcuno/a, alla sensibilità di alcune/i e alla diligenza di altre/i, è stato possibile svolgere un certo lavoro collettivo di analisi e interpretazione dei testi  e avviare una riflessione critica che ha portato a qualche risultato, anche significativo, per alcuni/e alunni/e.

Competenze e Capacità

La maggior parte degli/delle alunni/e , se guidata, è in grado di usare gli strumenti di analisi del testo letterario forniti negli anni precedenti e di cogliere il significato, ma è lenta nell’inserire un testo in una tradizione retorico-formale e in un contesto storico-culturale.

La maggior parte degli/delle alunni/e sa produrre testi  di tipo diverso (tema, articolo di giornale, analisi di testi poetici e narrativi, saggio breve, risposte sintetiche ) rispettandone il diverso statuto, ma la produzione scritta presenta ancora  difficoltà di analisi dei problemi e, soprattutto, di rielaborazione personale; l’esposizione è diventata più appropriata ed efficace nel corso del triennio e molti/e studenti sono in grado di elaborare un discorso in forma grammaticalmente corretta, lessicalmente appropriata, priva di stereotipi e idiotismi, utilizzando tecniche compositive, registri formali e linguaggi specifici.

Anche l’esposizione orale è diventata  un po’ più organizzata ed appropriata, ma non è ancora sempre organica e chiara .

LATINO: OBBIETTIVI CONSEGUITI

 Dato che all’inizio dell’anno scolastico la  maggioranza degli/delle alunni/e presentava una sufficiente conoscenza delle strutture linguistiche e una certa capacità di tradurre passi poco complessi, ho spostato l’attenzione dalla lingua al messaggio degli autori, proponendo testi significativi e per lo più in relazione con grandi problemi sociali e morali, in collegamento anche con la letteratura italiana, allestendo prove strutturate che miravano alla analisi e alla comprensione del testo, più che alla sola traduzione. 

Nelle prove di verifica scritte in classe agli alunni è stato dunque chiesto di cogliere il messaggio contenuto nei testi attraverso una serie di domande orientative e in verità anche alunni/e con  lacune linguistiche, ma non certo privi di capacità logiche e di intuizione, hanno risposto positivamente.

La conoscenza degli autori affrontati in lingua e/o in traduzione è piuttosto semplificata e circoscritta, ma generalmente diligente. 

METODI  

Lezione frontale , Discussioni guidate , Analisi collettive dei testi.

STRUMENTI DI VERIFICA 

Italiano

Strumenti  per lo scritto : Analisi e commento di testi letterari in prosa e in versi, Articoli di giornale,

                                       Saggio breve di tipo argomentativo. 

Strumenti per l’orale : Interrogazioni , Questionari, Discussioni guidate, Prove strutturate

Latino

Strumenti per lo scritto: Prove strutturate per accertare la comprensione del testo e la conoscen-

                                      za  delle principali strutture linguistiche

Strumenti per l’orale: Questionari 

VALUTAZIONE per le prove di Italiano

La valutazione ha tenuto conto dei seguenti elementi :

· pertinenza ,ricchezza  e precisione delle informazioni

· organicità dell’esposizione

· rielaborazione personale del materiale 

· formulazione di un giudizio critico

· uso di un registro linguistico appropriato

· correttezza grammaticale e sintattica

Tali indicatori sono stati di volta in volta adattati al diverso tipo di prova somministrata e corredati di descrittori specifici, come risulta dalle griglie allegate.

VALUTAZIONE per le prove di Latino

La valutazione ha tenuto conto dei seguenti elementi:

· Comprensione del testo

· Conoscenze sintattico-grammaticali

· Resa linguistica

· Conoscenza delle principali tematiche della Letteratura

· Capacità di rielaborare e di istituire collegamenti anche con le Letterature successive.

Padova 15 maggio 2008                                                                l’insegnante

 

 

RELAZIONE DEL DOCENTE : Raffaella DAL MORO. 
 
 

Materia :  Filosofia e Storia              Classe 5^ B         A.s.  2008/09
 
 
Libro di testo :  N. ABBAGNANO, G.FORNERO, Itinerari di filosofia, vol.2 tomo B e vol.3 tomo A, ed. Paravia.
DE BERNARDI GUARRACINO BALZANI, Tempi dell’Europa tempi del mondo, voll. 2 e 3. Bruno Mondadori ed.scolastiche.
 

Altri sussidi : testi della biblioteca e fotocopie di documenti e testi di Autori non presenti nei manuali in uso; sussidi audiovisivi per la visione di documentari di interesse storico;conferenze e incontri tematici di approfondimento con l’intervento di docenti esterni.

 

Contenuti delle lezioni (o delle UU.DD.) o dei moduli preparati per l’esame  dei percorsi formativi e di eventuali approfondimenti ritenuti significativi ai fini della dimostrazione delle conoscenze, competenze e capacità degli studenti che la Commissione ha il compito di verificare:

 

-         Ripresa dell’Empirismo e considerazione degli esiti scettici del pensiero di  Hume.                                                                      

                                                                                                                                           3 ore

 

-         Trattazione generale dell’Illuminismo. Kant e la filosofia criticista: 

       analisi delle tre Critiche.                                                                                           26  ore

                                                                                                                                       

                                                                                                                                        

-   Caratteri generali ed esponenti principali del Romanticismo. La fondazione dell’Idealismo in     Fichte e il suo sviluppo etico. L’idealismo estetico di  Schelling, con particolare riferimento alla sua concezione di natura e di arte.

                                                                                                                                            8 ore

 

-         L’idealismo assoluto di Hegel, con riferimenti alle opere giovanili, alla “Fenomenologia dello Spirito”, alla “Scienza della Logica”. La Filosofia dello Spirito, con particolare riferimento ai tre momenti dello Spirito Oggettivo e dello Spirito Assoluto

                                                                                                                                           17 ore

 

-         Caratteri generali del pensiero materialista: Feuerbach e la fondazione dell’ateismo. Marx e la critica all’economia politica classica, alla società borghese e allo stato liberale. Il marxismo come filosofia della prassi e come ideologia. Il Positivismo.

                                                                                                                                             9 ore

-         La reazione ad Hegel e l’inizio del pensiero della crisi: Schopenhauer.

6 ore

 

-         La filosofia di Nietzsche e la crisi del pensiero occidentale : riferimenti a “La Nascita della Tragedia”, “La Gaia Scienza”, “Così parlò Zarathustra”; la concezione dell’eterno ritorno e la volontà di potenza.                                                                                                     10 ore

                                                                                                                                                

  -   S. Freud e la fondazione della psicanalisi.                                                                      2  ore

 

-    Caratteri fondamentali dell’Esistenzialismo.                                                                   2 ore

 

Ore effettivamente svolte dalla docente nell’intero a.s.: 84 ore
                                                                                                                                         

Tempi e contenuti del programma di STORIA:
 
-         1848/1870 : i processi di unificazione italiana e germanica; la situazione generale in Francia e in Gran Bretagna.

                                                                                                                                              6 ore

-         1870/1900 : la II° rivoluzione industriale; l’imperialismo in Africa e in Asia; l’Italia dopo l’unificazione: Destra e Sinistra storiche al potere; la crisi di fine secolo. L’età di Bismarck in Germania. L’avvento di nuove potenze (Stati Uniti e Giappone) nel contesto mondiale.

                                                                                                                                            19 ore.

 

-         1900/1914: il problematico inizio del nuovo secolo in Europa e nel mondo. L’età giolittiana in Italia.

                                                                                                                                                    8 ore.

-         La prima guerra mondiale e la rivoluzione bolscevica.

                                                                                                                                               10 ore.

-         Il  I° dopoguerra in Italia: la crisi dello stato liberale e l’avvento del fascismo. Linee fondamentali e problemi della storiografia del ‘900.

                                                                                                                                                 7 ore.

 

-         Il  I° dopoguerra negli Stati Uniti e in Germania: la Repubblica di Weimar,  la crisi del ’29, l’avvento del nazismo.Il consolidamento del regime stalinista in U.R.S.S.                                                                                                                       10 ore

                                                                                                                                                        

-         La II° guerra mondiale.

                                                                                                                                                  7 ore

-         Il II° dopoguerra  nel mondo: bipolarismo, guerra fredda, decolonizzazione, con riferimenti particolari alla Cina, alla guerra del Vietnam, alla nascita di Israele e del conseguente conflitto israelo-palestinese. 

                                                                                                                                                10 ore 

-     Il  II° dopoguerra in Italia: la nascita della Repubblica e della Costituzione, i governi centristi e di centro-sinistra.                                                                                                   6 ore

 

Ore effettivamente svolte dalla docente nel corso dell’a.s. :   86 ore

        

 

Obiettivi conseguiti:

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di

 

Conoscenze : 

la classe 5^ B ha avuto un triennio regolare per quanto riguarda l’insegnamento di queste discipline e, nel complesso, ha seguito la programmazione con interesse ed impegno pressoché continui.E’ prevalso però un atteggiamento ansioso, molto attento ai risultati, molto diligente, ma poco disponibile ad approfondire e ampliare le proprie conoscenze e quindi la maggior parte degli alunni ha risultati discreti e anche buoni, solo due/tre  alunni si attestano sulla sufficienza e talvolta anche a fatica, ma nel complesso non credo di essere riuscita a trasmettere un’autentica passione per lo studio e per il sapere. Malgrado questo ho sempre cercato di creare occasioni di confronto e di offrire  stimoli alla discussione, che sono stati raccolti almeno da qualcuno.  L’attenzione e l’impegno si sono comunque concentrati sul raggiungimento di prestazioni e profitto di buon livello, attraverso uno studio sempre più individuale di tali materie, trascurando nella maggior parte dei casi un apporto critico. Per quanto riguarda le conoscenze la classe ha raggiunto un grado di profitto mediamente discreto, in qualche caso buono.

 

Competenze/capacità/abilità: 

Per quanto riguarda le competenze, gli studenti hanno imparato ad affrontare lo studio del manuale in uso,  a confrontarne i contenuti con le lezioni frontali e alcuni studenti hanno anche effettuato autonomamente qualche lettura di  approfondimento  soprattutto di documenti, sia storici che filosofici, di rilevante interesse, esponendoli poi al resto della classe. Particolare attenzione è stata poi rivolta allo svolgimento di verifiche scritte strutturate e alla simulazione di terze prove, incentrate anche sull’analisi guidata di documenti storici o brevi testi filosofici o sulla richiesta di argomentare in modo sintetico ed efficace eventi, concetti e problemi.

 

Metodologie :

Per lo svolgimento del programma mi sono sempre avvalsa della tradizionale lezione frontale, che ritengo indispensabile per una presentazione ragionata e il più possibile completa del pensiero degli Autori e dei movimenti culturali oggetto del programma, nonchè degli eventi e problemi storici, specialmente quelli più complessi. Ho sempre documentato le mie lezioni con riferimenti a testi e documenti significativi; spesso ho dato spazio a dubbi e chiarimenti chiesti dagli studenti. 

 

Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione:
Accanto alle tradizionali interrogazioni, verificatesi in modo costante e continuo durante l’a.s., sono state svolte tre prove strutturate per materia e due simulazioni di terza prova. 

 

Attività (extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma:  
 

-         In Dicembre, la classe ha partecipato ad un incontro di due ore con i docenti universitari proff. Papisca e Mascia per celebrare il 60° anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo.

-         In occasione della Giornata della Memoria, la classe ha partecipato alla rappresentazione teatrale “Non più uomo: numero” di e con Mariuccia Rostellato.

-         Il 14 Febbraio ’09 la classe ha partecipato ad un incontro/dibattito sul conflitto israelo-palestinese condotto dal prof. Massimo Gomiero e da un’esponente del movimento “Pax Christi”   

  

 

Padova, 12 maggio 2009.                                                             La  docente
                                                                                              - Raffaella Dal Moro - 

 

   
RELAZIONE DEL DOCENTE

Materia: Inglese      Classe  VB        A.S. 2008 / 2009

Libri di testo:

M. Spiazzi – M. Tavella / Lit & Lab / Zanichelli

1. Contenuti delle lezioni (o delle UU.DD. o dei moduli preparati per l’esame o dei percorsi formativi e di eventuali approfondimenti

(Non si tratta di trascrivere tutto ciò che si è insegnato durante l’anno, ma la scelta dei contenuti essenziali- nodi disciplinari- selezionati dal piano individuale e ritenuti particolarmente significativi ai fini della dimostrazione delle conoscenze, competenze e capacità degli studenti che la commissione ha il compito di verificare)

	I contenuti che sono affrontati nel corso dell’anno scolastico riguardano essenzialmente la trattazione della storia e delle letteratura dei paesi di lingua inglese dal pre-romanticismo al novecento e in particolare sono stati affrontati i seguenti autori:

Thomas Gray : “Elegy Written in a Country Churchyard”

Romantic Poetry:

· W. Wordsworth: “Daffodils”; “She Dwelt Among the Untrodden Ways”

· S.T. Coleridge: The Ballad of the Ancient Mariner: “The Killing of the Albatross”

· W. Blake: “Infant Joy”; “Infant Sorrow”; “London”; “The Lamb”; The Tyger”

The Historical Novel

· W. Scott: Ivanhoe: “The Black Night and Friar Tuck” (in fotocopia)

The Gothic Novel

· Mary Shelley: Frankenstein: “The Creation of the Monster”

Edgar Allan Poe

· The Tell- Tale Heart

The Novel of Manners:

· Jane Austin: Pride and Prejudice: “Mr and Mrs Bennet”; “Darcy’s Proposal”; “Elizabeth’s self realization”.

Charles Dickens:

· Hard Times: Coketown “A Town of Red Bricks”

· Oliver Twist: “Oliver Ninth Birthday”; “Jacob’s Island” (fotocopia)

Thomas Hardy:

· Jude the Obscure: “Sue and Jude”; “Suicide”
Stevenson

· Doctor Jekyll and Mr Hyde: “Search for Mr Hyde”; “Jekyll’s Experiment”

The Victorian Poetry

· R. Browning: “Porhyria’s Lover” (testo intero in fotocopia)

· Tennyson: “Ulysses”

Aestheticism and Decadence

· O. Wilde: The Picture of Dorian Gray: “I would give my soul”; “Dorian’s Death”

The Modern Age

· V. Woolf: 

· J. Joyce: Dubliners: “Eveline”; “She was fast Asleep”

War Poets

· R. Brooke: “The Soldier”

· W. Owen: “Dulce et Decorum Est”

W. B. Yeats: 

- Easter 1916

T. S. Eliot

- The Waste Land

The Theatre of the Absurd

· S. Beckett: Waiting for Godot


	Ottobre

Ottobre – Novembre

Dicembre

Gennaio

Gennaio

Dicembre – Gennaio

Gennaio – febbraio

Febbraio

Marzo

Marzo

Marzo

Maggio

Maggio

Maggio

Maggio

Maggio - giugno


Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero a.s.  90 h

2) Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di

2.1 Conoscenze:

Gli studenti hanno acquisito nel corso dell’anno scolastico conoscenze relative alla storia e alla letteratura inglese raggiungendo un livello linguistico pari al cosiddetto livello progresso potenziato.

Gli studenti conoscono anche come realizzare collegamenti interdisciplinari tra la letteratura inglese e le altre materie previste nel loro piano di studi.

2.2 Competenze/capacità/abilità

Al termine del percorso di studi gli studenti hanno acquisito autonomia nell’apprendimento e nella gestione della LS migliorando le seguenti competenze: linguistica, sociolinguistica, discorsiva, sociale e socioculturale.

Gli studenti sono, inoltre, capaci di interagire con un grado di “fluency” e spontaneità che rende possibile l’interazione senza sforzi per gli interlocutori.

Gli alunni sono, inoltre, in grado di produrre testi chiari e dettagliati su una vasta gamma di argomenti e spiegare il proprio punto di vista su questioni di carattere generale.

3.Metodologie (lezione frontale, gruppi, di lavoro, attività di recupero etc.)

È stata prevalentemente svolta l’analisi di brani e l’identificazione delle principali caratteristiche linguistiche e tematiche dei medesimi e delle opere da cui sono tratti

4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Specificare (prove scritte, verifiche orali, prove scritte integrative delle prove orali, test oggettivi,

prove grafiche, prove di laboratorio………)

Sono state svolte verifiche orali e scritte sua di analisi testuale sia sulla base della tipologia della terza prova dell’esame di stato.

5. Attività (extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma

Nel mese di febbraio 2009 la classe ha assistito a una conferenza tenuta dal prof. Giordano Dall’Armellina e intitolata “Romantic Ballads”.

Padova, 15 maggio 2009











Il docente

                                                                                                                 Isabella Polizzi









       ___________________________

Relazione finale di MATEMATICA E FISICA per la classe V B
a.s. 2008/2009

Prof. Francesca Garofalo
LIBRI DI TESTO

1. M.Bergamini – A.Trifone - G.Barozzi, Corso base blu di matematica 5, ed. Zanichelli

2. A. Caforio - A. Ferilli, Fisica 3, ed. Le Monnier 

3. A. Caforio - A. Ferilli, Fisica 2, ed. Le Monnier

ALTRI SUSSIDI

4. P.Negrini – M.Ragagni, MAST, ed.Clio

CONTENUTI DELLE LEZIONI

Matematica.

	Unità didattica
	Periodo

	Funzioni reali di una variabile reale: Funzioni e loro proprietà. Funzioni elementari. Funzioni inverse.Funzioni composte. Grafici deducibili
	Settembre 

	Limiti di una funzione: Topologia della retta. Definizione di limite finito per una funzione in un punto. Limite destro e sinistro di una funzione. Definizione di limite infinito per una funzione in punto. Definizione di limite finito di una funzione all’infinito. Definizione di limite infinito di una funzione all’infinito. Teoremi fondamentali sui limiti: teorema dell’unicità del limite; teorema della permanenza del segno; teorema del confronto (con dim.). 
	Ottobre - Novembre

	Funzioni continue: Definizione di funzione continua. Continuità delle funzioni elementari. Continuità delle funzioni in un intervallo: teoremi sulle funzioni continue (solo enunciati). Continuità delle funzioni composte e delle funzioni inverse. Operazioni sui limiti. Limiti notevoli. Punti di discontinuità. Infinitesimi e infiniti. Asintoti di una funzione. Calcolo di limiti: risoluzione delle forme di indecisione.
	Novembre- Dicembre

	Le successioni: Successioni numeriche. Limite di una successione. Teoremi sui limiti delle successioni (solo enunciati). Progressioni.
	Gennaio

	Teoria delle derivate: Definizione di derivata e suo significato geometrico. Derivabilità e continuità. Derivate delle funzioni elementari. Regole di derivazione. Derivata di una funzione composta. Derivate delle funzioni inverse. Derivate di ordine superiore al primo. Equazioni della tangente e della normale ad una curva..
	Gennaio - Febbraio

	Teoremi fondamentali del calcolo differenziale: Teorema di Rolle (con dimostrazione). Teorema di Cauchy (con dimostrazione). Teorema di Lagrange e sue conseguenze (con dimostrazione). Le funzioni crescenti e decrescenti e le derivate. Teorema di De L’Hôpital (senza dimostrazione).

 
	Marzo 

	Grafici di funzioni, massimi e minimi assoluti.: Massimi e minimi relativi e assoluti. Massimi e minimi delle funzioni derivabili (condizione necessaria per l’esistenza di un estremo relativo). Punti stazionari. Estremi di una funzione non derivabile in un punto (funzione continua, ma non derivabile in un punto; funzione non continua). Studio del massimo e del minimo delle funzioni per mezzo delle derivate successive. Problemi di massimo e di minimo. Concavità, convessità e flessi delle curve piane. Asintoti: orizzontali, verticali, obliqui. Studio del grafico di una funzione.


	Marzo - Aprile

	Calcolo combinatorio: Disposizioni semplici e con ripetizione. Permutazioni semplici e con ripetizione. Funzione n!. Combinazioni semplici e con ripetizione. Coefficienti binomiali.
	Aprile

	L’integrale indefinito: Definizione di primitiva. Integrale indefinito. Integrali indefiniti immediati. Integrazione per sostituzione. Integrazione per parti. Integrazione delle funzioni razionali fratte.
	Aprile - Maggio 

	In programmazione dal 15 maggio:



	L’integrale definito: Area del trapezoide. Definizione di integrale definito. Proprietà dell’integrale definito. Teorema della media (con dimostrazione). La funzione integrale. Teorema fondamentale del calcolo integrale (con dimostrazione). Calcolo di aree. Calcolo dei volumi dei solidi di rotazione. La lunghezza di un arco di curva piana e l’area di una superficie di rotazione. Significato fisico dell’integrale definito. 


	Maggio -Giugno


Fisica.

	Unità Didattica
	Periodo

	Fenomeni ondulatori: onde e loro proprietà.  Grandezze caratteristiche dell’onda.. Equazione di un’onda. Onde armoniche. Principio di sovrapposizione e interferenza. Produzione e propagazione dei suoni. Caratteristiche del suono. Effetto Doppler. Riflessione e rifrazione della luce. Legge di Cartesio Snell.
	Settembre 

	Equazioni di Maxwell (cenni): Equazioni di Maxwell. Genesi di un'onda elettromagnetica. Velocità di un’onda elettromagnetica. L’informazione astronomica.
	Ottobre

	Relatività Ristretta : Relatività galileiana. Moti relativi. Sistemi di riferimento inerziali. Incompatibilità della costanza della velocità della luce e della fisica classica. Ipotesi dell’etere. Interferometro di Michelson Morley. Trasformazioni di Lorentz. Principi della relatività ristretta. Dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze. Paradosso dei gemelli. Invarianza dell’intervallo spazio-temporale. Spazio-tempo di Minkowski. Cono luce: passato, presente e futuro di un evento. Eventi causalmente connessi. Composizione relativistica delle velocità. 
	Ottobre - Novembre

	Relatività Generale: equivalenza massa e energia. Massa inerziale e massa gravitazionale. Principio di equivalenza. Nuova teoria della gravitazione. Verifiche sperimentali della relatività generale. Cenni alle geometrie non euclidee.
	Dicembre

	Carica elettrica. Legge di Coulomb: L’elettrizzazione per strofinio. I conduttori e gli isolanti. La polarizzazione dei dielettrici. L’elettrizzazione per contatto. La carica elettrica. La legge di Coulomb. L’induzione elettrostatica
	Gennaio

	Il campo elettrostatico: Concetto di campo elettrico e confronto con il campo gravitazionale. Vettore campo elettrico. Linee di forza. Il campo elettrico di una carica puntiforme. Il flusso del campo elettrico e il teorema di Gauss. Energia potenziale elettrica. Lavoro della forza elettrica. Circuitazione del campo elettrico. Potenziale elettrostatico. La capacità elettrica di un conduttore. Il condensatore. Condensatori in serie e in parallelo.
	Gennaio - Febbraio

	La corrente elettrica: La corrente elettrica e la forza elettromotrice. La resistenza elettrica e le leggi di Ohm. Resistenze in serie e in parallelo. Energia e potenza elettrica: effetto Joule. L’effetto termoionico. Effetto Volta e effetto Seebeck. Leggi di Faraday per l’elettrolisi. Conduzione elettrica nei gas. 
	Febbraio - Marzo

	Il Magnetismo: Campi magnetici generati da magneti e da correnti. Legge di Biot e Savart. Campo magnetico di una spira circolare e di un solenoide.  Forza magnetica su un filo rettilineo percorso da corrente. 
	Aprile

	Moto di cariche in campo elettrico e magnetico: Moto di cariche nel campo elettrico uniforme. Moto di una carica elettrica in un campo magnetico. Forza di Lorentz. 
	Maggio

	 In programmazione dal 15 maggio



	Flusso e circuitazione del campo magnetostatico. Il magnetismo nella materia. Ferromagnetismo e ciclo di isteresi.
	Maggio

	Induzione elettromagnetica: Correnti indotte. Legge di Faraday-Neumann. Legge di Lenz. 
	Maggio - Giugno

	Equazioni di Maxwell (ripresa): Equazioni di Maxwell. Genesi di un'onda elettromagnetica.
	Giugno


Argomenti approfonditi in collegamento pluridisciplinare

· Il concetto di campo Campo elettrostatico e suo confronto con il campo gravitazionale. Campo magnetico, campo magnetico terrestre, confronto con altri pianeti del Sistema Solare.

· Campo gravitazionale: Relatività generale: dal concetto di forza gravitazionale e azione a distanza al concetto di curvatura dello spazio.

· Misura e percezione del tempo: Relatività ristretta: dilatazione dei tempi. Perdita della simultaneità, il paradosso dei gemelli. Cono luce: passato, presente e futuro di un evento. Eventi causalmente connessi. 

· La luce: Riflessione e rifrazione, legge di Cartesio Snell. Caratteristiche generali delle onde elettromagnetiche. Interferometro di Michelson Morley. Lo spettro elettromagnetico. Effetto Doppler.
Ore effettivamente svolte fino al 15 maggio: 

Matematica 93

Fisica 67

OBIETTIVI CONSEGUITI

Ho seguito la classe in matematica dalla classe terza ed in fisica dalla classe quarta. Nell’arco del triennio gli alunni hanno sempre partecipato in modo costruttivo alle lezioni, nonostante abbiano dimostrato un atteggiamento più ricettivo che propositivo. La classe infatti non ha, in generale, avanzato particolari richieste di approfondimento, ma, una volta sollecitata, si è sempre dimostrata all’altezza dei compiti assegnati, raggiungendo risultati soddisfacenti. Nel dialogo educativo ha giocato un ruolo fondamentale la presenza di alcuni elementi dotati di attitudine per le discipline scientifiche; altri studenti hanno sopperito ad una minore propensione con un impegno costante. Solo pochi alunni non hanno conseguito un profitto sufficiente negli scritti di matematica; si situano comunque nell’ambito della sufficienza nelle prove orali, dove hanno dimostrato una conoscenza accettabile delle materie in oggetto.
Conoscenze 

Gli alunni hanno conseguito delle conoscenze soddisfacenti su tutti gli argomenti dei programmi di matematica e fisica. In particolare, in matematica sono in possesso degli elementi fondamentali dell’analisi matematica e del calcolo combinatorio; il loro bagaglio prevede, ovviamente, conoscenze sugli argomenti degli anni precedenti. 

Per quanto riguarda la fisica, oltre all’elettromagnetismo classico, si è dato spazio ad argomenti di fisica moderna, in particolare alle teorie della relatività ristretta e generale. Frequenti sono stati i collegamenti con l’astronomia.
Competenze/capacità/abilità

Matematica: le abilità conseguite dalla classe sono mediamente discrete o buone; negli scritti, tuttavia, alcuni alunni evidenziano difficoltà piuttosto consistenti nel saper affrontare positivamente un problema. Pur avendo le conoscenze di base, spesso non inquadrano il quesito nell’ambito corretto ed anche la parte di calcolo è talvolta carente. Un certo numero di studenti ha dimostrato una buona-ottima propensione per questa materia ed anche le prove risultano mediamente di buon livello.
Fisica: la maggior parte della classe elabora i contenuti svolti con una sufficiente linearità anche se sono pochi gli studenti che dimostrano di sapersi destreggiare con disinvoltura, correttezza formale ed uso appropriato del linguaggio specifico della disciplina. 
METODOLOGIE

Pur avendo privilegiato la lezione di tipo frontale, non sono mai mancati né il coinvolgimento degli allievi, né l’enfasi sulle eventuali ricadute tecniche e tecnologiche dei fenomeni e delle leggi studiate. L’ordine degli argomenti di Fisica proposti, differente da quello con cui sono presentati nel manuale, ha seguito l’interesse specifico degli allievi che, con domande e frequenti interventi, hanno reso dinamico lo svolgimento del programma. Gli argomenti sono stati esposti gradualmente, adoperando gli strumenti matematici a disposizione degli studenti. Si è cercato di far superare ai ragazzi l’abitudine allo studio mnemonico e la rigidità di chi resta legato agli schemi proposti dal libro di testo, allo scopo di favorire maturità di studio e di ragionamento e stimolare una rielaborazione critica delle discipline. 

Si è fatto uso del laboratorio di Fisica in maniera sporadica e con esperienze solo dimostrative.

È stata effettuata attività di recupero sia in orario curricolare sia, per Matematica, attivando un servizio di consulenza. E’ stato svolto, nel secondo quadrimestre, un corso di approfondimento pomeridiano per la preparazione specifica alla seconda prova dell’Esame di Stato.

CONDIZIONI E TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE PER LA VALUTAZIONE

Per quanto riguarda la valutazione ci si è attenuti ai criteri espressi dalle griglie di valutazione (per gli scritti al fine di costruire una griglia di correzione con punteggi) approvate da Dipartimento di Matematica e Fisica. Nel corso dell’anno scolastico sono state effettuate:

di matematica: 

· Cinque prove scritte, più una simulazione di seconda prova da effettuarsi il 22 maggio, per un totale di sei valutazioni per lo scritto. 

· Cinque prove valide per l’orale.

di fisica:

· Quattro prove tra cui una simulazione di terza prova il 19/12/2008 

L’attività di laboratorio è stata ridotta e le esperienze effettuate di natura qualitativa; non sono state richieste relazioni scritte sugli esperimenti effettuati. Non si è dato spazio alla risoluzione di problemi. 

Oltre alle prove ufficiali, grazie all’esiguo numero di studenti presenti, è stato possibile estendere durante tutto l’anno scolastico il processo di valutazione. 

ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE E INTEGRATIVE 

· Partecipazione alla conferenza. “Nuove tecnologie elettriche ed elettroniche per la mobilità sostenibile e rinnovabile” (Tutta la classe)

· Progetto “Il cielo come laboratorio” (3 studenti, di cui 1 in stage)

· Visita alla mostra “Il futuro di Galileo” (Tutta la classe)

· Olimpiadi della matematica (1 studente)

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA 2^ PROVA SCRITTA (MATEMATICA) ALL’ESAME DI STATO


I docenti di matematica del liceo scientifico “Curiel” di Padova propongono all’attenzione del Presidente delle Commissioni d’esame la seguente griglia per la correzione della prova di matematica; in essa i punteggi si intendono espressi in quindicesimi.

A) Criteri di carattere generale:

· il problema risolto e il gruppo di quesiti affrontati hanno lo         

      stesso peso;

· i due problemi fra i quali il candidato sceglie quello da risolvere, hanno lo stesso peso;

· tutti i quesiti fra cui il candidato sceglie quelli da affrontare hanno lo stesso peso;

· il foglio consegnato “in bianco” vale 1 punto;

· la Commissione può attribuire alla prova fino a 5 punti qualora risulti lo sforzo di comprensione del testo da parte del candidato, anche attraverso la sola esecuzione della figura e/o l’individuazione delle incognite e dei parametri;

B) I Docenti ritengono che tutti i candidati debbano affrontare un numero di problemi e/o quesiti non superiore a quanto previsto dal testo ministeriale; tuttavia, qualora un candidato, non rispettando la consegna data, presenti la soluzione di un numero superiore di quesiti, la Commissione potrà valutare ai fini del voto complessivo quelle soluzioni che comportano il punteggio più elevato o più favorevole al candidato.

C) I docenti di matematica ritengono importante garantire, durante la prova scritta di matematica, come del resto durante tutta la durata dell’esame, quelle condizioni che assicurino il massimo di serenità ai candidati. Qualora durante la prova scritta i docenti ravvisino la necessità di fornire informazioni utili al superamento di difficoltà interpretative del testo o di problematiche comuni (come già verificatosi negli anni scorsi), i contenuti, i modi, i tempi delle comunicazioni stesse saranno concordati dai commissari di tutte le sezioni, d’intesa con il presidente, onde evitare disparità di trattamento fra classe e classe e fra candidato e candidato.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA PER L’ESAME DI STATO

	Indicatori / Peso
	Descrittori
	Descrittori di livello
	Voto
	Valutazione
	Punteggi

	Conoscenze specifiche della disciplina e completezza della risoluzione.

50 %
	Conoscenze di principi, teorie, concetti, termini, regole, procedure, metodi e tecniche. Rispetto della consegna circa il numero di questioni da risolvere
	Nullo o quasi nullo 
	1-6
	Acquisizioni rare frammentarie e senza connessioni.
	0,5 - 3

	
	
	Gravemente insufficiente 
	7-8
	Conoscenze parziali ed approssimative
	3,5 – 4

	
	
	Insufficiente
	9
	Conoscenze incomplete e/o superficiali
	4,5

	
	
	Sufficiente
	10-11
	Conoscenze essenziali e descrittive
	5 – 5,5

	
	
	Discreto – Buono
	12-13
	Conoscenze complete e precise
	6 – 6,5

	
	
	Ottimo – Eccellente
	14-15
	Conoscenze complete, precise, organiche ed approfondite
	7 – 7,5

	Correttezza e chiarezza degli svolgimenti.

20 %
	Correttezza nei calcoli, nell’applicazione di tecniche e procedure. Correttezza e precisione nell’esecuzione delle rappresentazioni geometriche e dei grafici.
	Nullo o quasi nullo
	1-6
	Incapacità ad applicare le conoscenze anche solo in semplici situazioni di routine. 
	0,2 – 1,2

	
	
	Gravemente insufficiente
	7-8
	È in grado di applicare i contenuti appresi ma commette gravi errori. 
	1,4 – 1,6

	
	
	Insufficiente
	9
	Commette lievi errori nella applicazione delle conoscenze. 
	1,8

	
	
	Sufficiente
	10-11
	Sa applicare le conoscenze in situazioni semplici, senza errori. 
	2 – 2,2

	
	
	Discreto – Buono
	12-13
	Sa applicare le conoscenze in situazioni non di routine, ma commette imprecisioni. 
	2,4 – 2,6

	
	
	Ottimo – Eccellente
	14-15
	Sa applicare le conoscenze in situazioni anche complesse senza commettere errori. 
	2,8 - 3

	Capacità logiche ed originalità della risoluzione.

15 %
	Organizzazione e utilizzazione di conoscenze e abilità per analizzare, scomporre, elaborare e per la scelta di procedure ottimali.
	Nullo o quasi nullo
	1-6
	Incapacità di mettere in relazione realtà o dati diversi in modo autonomo. Incapacità di effettuare analisi anche se opportunamente guidate. Incapacità di sintetizzare le conoscenze acquisite.
	0,15 – 0,9

	
	
	Gravemente insufficiente
	7-8
	Difficoltà nell’operare collegamenti e nella organizzazione delle conoscenze. È in grado di effettuare analisi parziali e non in modo autonomo. È in grado di effettuare una sintesi parziale e non in modo autonomo.
	1,05 – 1,2

	
	
	Insufficiente
	9
	Non è del tutto autonomo nel compiere deduzioni e stabilire collegamenti. È in grado di effettuare analisi parziali. È in grado di effettuare una sintesi parziale e imprecisa.
	1,35

	
	
	Sufficiente
	10-11
	È autonomo nelle deduzioni e nell’operare semplici collegamenti. Sa effettuare analisi complete ma non approfondite. Non è del tutto autonomo nella sintesi delle conoscenze.
	1,5 – 1,65

	
	
	Discreto – Buono
	12-13
	È in grado di mettere in relazione realtà o dati diversi in modo autonomo.  Sa effettuare analisi complete e approfondite. Ha acquisito autonomia nella sintesi che però resta a volte incompleta.
	1,8 – 1,95

	
	
	Ottimo – Eccellente
	14-15
	È autonomo nella riorganizzazione logica e nella ricerca di nessi interdisciplinari. Sa discriminare fra i dati separando e cogliendo gli elementi fondamentali evidenziandone la gerarchia. Sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e le procedure acquisite allo scopo di formare un tutto dotato di un piano e di una struttura.
	2,1 – 2,25

	Capacità argomentative ed eleganza dell’esposizione

15 %
	Proprietà di linguaggio, chiarezza e correttezza dei riferimenti teorici e delle procedure scelte, comunicazione e commento della soluzione puntuali e logicamente rigorose.
	Nullo o quasi nullo
	1-6
	Non è in grado di utilizzare il lessico specifico, né di riportare riferimenti teorici, procedure o comunicare in modo chiaro le soluzioni.
	0,15 – 0,9

	
	
	Gravemente insufficiente
	7-8
	Inesatto e impreciso nell’uso del lessico e/o nei riferimenti teorici (se presenti) o nel comunicare le soluzioni.
	1,05 – 1,2

	
	
	Insufficiente
	9
	Incorre in qualche errore nell’uso del lessico specifico e/o nei riferimenti teorici, o nel comunicare le soluzioni.
	1,35

	
	
	Sufficiente
	10-11
	Usa il lessico specifico, anche se con qualche imprecisione. Riporta in modo sostanzialmente corretto semplici riferimenti della teoria e comunica in modo corretto le soluzioni.
	1,5 – 1,65

	
	
	Discreto – Buono
	12-13
	Usa correttamente la terminologia specifica. Chiaro e corretto nei riferimenti teorici e delle procedure scelte. Comunica in modo chiaro e corretto le soluzioni.
	1,8 – 1,95

	
	
	Ottimo – Eccellente
	14-15
	Usa correttamente un ampio lessico specifico. Chiaro, corretto e preciso nei riferimenti teorici e delle procedure scelte. Comunica e/o commenta in modo rigoroso le soluzioni.
	2,1 – 2,25


Padova, 15 maggio 2009

                                                                                        Il docente









       ___________________________

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE:  Alberto Borgato

Materia: Scienze della terra          Classe    V  B          A.S. 2008/2009

Libro di testo: Geografia Generale           di  M.Crippa  e M.Fiorani   Arnoldo Mondatori Scuola

Percorso formativo della classe:

L’interesse dimostrato per le discipline scientifiche ha caratterizzato un gruppo consistente di studenti di questa classe fin dal primo anno. Questi studenti volenterosi hanno trainato gli altri verso migliori risultati, determinando inoltre una certa serenità nei rapporti interpersonali e condivisione d’esperienze con il docente. La classe ha generalmente mantenuto nel corso del triennio il suo profilo positivo, acquisendo strumenti analitici più precisi, conoscenze discretamente articolate nelle mie discipline di studio. Sono maturati anche requisiti di comportamento responsabile. La maggioranza della classe ha in ogni caso conseguito un livello di preparazione discreto, in diversi casi anche buono od ottimo.  Pochi studenti evidenziano dei limiti di preparazione, ma ciò si deve a residue difficoltà di metodo.

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE ESPOSTI PER:

· moduli

· unità didattiche

	Modulo A       Astronomia e Astrofisica
	periodo

	U.D    Metodi e strumenti dell’indagine astronomica:

 La sfera celeste come sistema di riferimento, punti di riferimento sulla sfera celeste ( coordinate astronomiche), modificazioni giornaliere e stagionali della sfera celeste, gli strumenti dell’astronomia (telescopi, radiotelescopi, spettroscopi), radioastronomia e nuove metodologie (spettri d’emissione e d’assorbimento).L’analisi spettrale.
	settembre

ottobre

	U.D.    Stelle, galassie, universo il cielo con gli strumenti di osservazione:

 Le distanze astronomiche, luminosità e magnitudine delle stelle ( leggi di: Pogson, Stefan ), la radiazione elettromagnetica, colore e temperatura (legge di Wien). Classificazione spettrale, la massa, diagramma H-R, stelle variabili, lo spazio interstellare (le nebulose, i globuli di Bok) L’evoluzione delle stelle, i processi di fusione nucleare, la fase di stabilità, le fasi finali di vita di una stella. La teoria della relatività generale e ristretta (pag.29). La Via Lattea. Galassie, materia oscura, nuclei attivi radiogalassie e quasar, i buchi neri. Origine ed evoluzione dell’universo (redshift, Hubble, universo stazionario e inflazionario, radiazione cosmica di fondo, possibili evoluzioni ).
	ottobre

novembre

	U.D    Il sistema solare
Origine del sistema solare, il sole, la struttura interna, la parte esterna. I pianeti del sistema solare, le leggi che ne  regolano il moto, caratteristiche generali dei pianeti, il modello geocentrico e il modello eliocentrico (pag.56 e 58), asteroidi, comete, meteoriti.
	novembre

	Modulo B          La terra nello spazio
	

	U.D.    Geodesia
L a terra non è perfettamente sferica, ellissoide e geoide, i sistemi di riferimento.
	dicembre

	U.D.   I moti dellaTerra
Il moto di rotazione Terrestre, prove e conseguenze, movimento apparente della sfera celeste,  variazione dell’accelerazione gravitazionale (Guglielmini, Foucault, Corriolis), l’alternarsi del dì e della notte.                                                                    Il moto di rivoluzione terrestre prove, ( aberrazione stellare, effetto parallasse, effetto Doppler) e conseguenze, alternanza delle stagioni, differente durata del dì e della notte, diversa altezza del sole, diversa durata del giorno sidereo e del giorno solare. Moti millenari, moto di precessione luni-solare, spostamento della linea delle apsidi.                       
	dicembre

gennaio

	U.D.      La luna

Caratteristiche generali. I movimenti della luna: rotazione, rivoluzione, traslazione, nutazioni. Conseguenze dei moti terra-luna: librazioni, fasi lunari, mese lunare e mese sidereo, le eclissi, le maree( pag.462 e 463) Caratteristiche geomorfologiche della luna.
	gennaio

	U.D.    L’orientamento e la misura del tempo

Orientarsi con gli astri e con la bussola, coordinate geografiche. La misura del tempo (giorno solare e sidereo, giorno solare medio, i calendari. L’analemma.


	gennaio

febbraio

	Modulo C          Geologia
	

	U.D    I minerali

I minerali(pag 156) la struttura dei cristalli (pag 156 e 157) isomorfismo e polimorfismo ( pag 160) la classificazione dei silicati (pag 161 e 163) 
	febbraio

	U.D.     Le rocce ignee 

Le rocce. Classificazione delle rocce magmatiche, la composizione mineralogica e chimica. La genesi dei magmi, dualismo dei magmi, cristallizzazione frazionata e differenziazione magmatica.
	febbraio

marzo

	U.D.  Plutoni e vulcani

Plutoni, corpi ipoabissali, meccanismo eruttivo dei vulcani, attività vulcanica esplosiva ed effusiva, eruzioni centrali e fissurali. Rischi vulcanico in Italia, il Vesuvio (pag. 202 e 203).
	aprile

	aU.D.  Rocce sedimentarie e metamorfiche

Il processo sedimentario, classificazione delle rocce sedimentarie. Il processo metamorfico, classificazione delle rocce metamorfiche, tipi di metamorfismo. Il ciclo litogenetico
	aprile


	Modulo D      La dinamica terrestre
	

	U.D.   Geologia strutturale e fenomeni sismici

Le deformazioni delle rocce, deformazioni rigide. I terremoti. Le onde sismiche, magnitudo e intensità di un terremoto, distribuzione dei terremoti sulla terra
	maggio

	U.D.   l’interno della terra

Le principali discontinuità sismiche, crosta oceanica e continentale, il mantello, il nucleo. Litosfera, astenosfera e mesosfera. L’isostasia.  Il calore interno della terra. Correnti convettive nel mantello.

 Campo magnetico terrestre
	maggio


Argomenti che saranno trattati presumibilmente dopo il 15 di maggio.

	U.D.    La dinamica della litosfera

L a deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, il paleomagnetismo, espansione dei fondali oceanici, anomalie magnetiche. Le dorsali oceaniche
	

	U.D.  Tettonica a placche

La teoria della tettonica a placche, fenomeni sismici e tettonica, caratteristiche delle placche. I sistemi arco fossa, i punti caldi, come si muovono le placche, come si formano le montagne.
	


Argomenti approfonditi in collegamento pluridisciplinare

a) Il concetto di campo : Campo magnetico terrestre e paleomagnetismo. Modello della dinamo autoeccitante.

b) Campo gravitazionale: Le tre leggi di Keplero. La terza legge di Keplero rivista da Newton.

Teoria della relatività generale. Raggio di Schwarzchild.Possibili modelli di universo: chiuso, aperto, piatto.

c) Misura e percezione del tempo: giorno solare e sidereo, anno solare e sidereo,l’analemma, il calendario.

d) La luce: caratteristiche generali delle onde elettro- magnetiche, colore e temperatura (legge di Wien) , spettri di assorbimento, effetto Doppler, teoria della relatività e il comportamento delle onde E.M. Raggio di Schwarschild. 

In relazione alla programmazione disciplinare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi:

Conoscenze

· conoscenza dei contenuti di base della scienza della terra

· conoscenza di alcune interazioni tra il mondo fisico, chimico e biologico

· conoscenza della continua evoluzione del sapere in  relazione alle problematiche scientifiche affrontate

· acquisire la consapevolezza della relazione tra scienza, tecnica, e ambiente in relazione  all’evoluzione del sapere

Competenze

· capacità di esprimersi in modo chiaro rigoroso e scientifico

· avere conoscenza e  consapevolezza  dell’evoluzione storica della disciplina

Capacità

· capacità di analizzare, elaborare e sintetizzare i contenuti

· saper cogliere dalle conoscenze acquisite gli elementi portanti dei principali modelli studiati

· capacità di discutere sui temi disciplinari e cercare do connetterli a tematiche più generali

· capacità di discutere sui temi disciplinari e cercare di connetterli a tematiche più generali.

Questi obiettivi sono stati raggiunti in maniera trasversale trattando i vari argomenti

Metodi

Per quanto riguarda la metodologia del lavoro si è proceduto nel seguente modo:

- ogni argomento è stato proposto e spiegato attraverso lezioni frontali che partendo dalla comprensione del testo, dalla spiegazione dei contenuti e dei termini scientifici, ha potuto stimolare nello studente la volontà di comprensione, di discussione e approfondimento;

- si è dato spazio a domande e chiarimenti a fine lezione e/o nelle lezioni successive;

- il libro di testo è sempre stato di riferimento, anche se talora sono stati evidenziati solo gli aspetti prioritari e più efficaci; si è fatto uso di materiale proveniente anche da altri libri di geologia per compensare le mancanze del testo in adozione

Condizioni, criteri e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Per facilitare gli studenti a studiare con costanza e ritmo, esercitarli ad esprimersi e verificare il loro sapere si è fatta la scelta di dedicare un tempo significativo per le verifiche.

Per quanto riguarda le prove scritte, sono stati eseguiti test strutturati simili a terze prove tipologia A, due nel primo quadrimestre e due nel secondo.

Ogni verifica scritta è stata    seguita da interrogazioni orali mirate sia al recupero degli studenti in difficoltà sia come momento di ulteriore approfondimento.

Sono state inserite domande volte a verificare sia la corretta assimilazione di specifici contenuti proposti che la capacità di operare collegamenti tra le varie parti del programma.

Per le simulazioni di terza prova sono stati concordati criteri di valutazione comuni con gli altri docenti: i risultati ottenuti dagli studenti si sono rivelati nella gran maggioranza dei casi sovrapponibili a quelli delle verifiche precedenti.

La scala di misurazione delle prove scritte ed orali vanno da 2 a 10, articolata nel seguente modo:

2-4 gravemente insufficiente: scarsa o nulla informazione, incoerenza rispetto alla richiesta, incapacità di analizzare un testo o un problema o un fenomeno.

5 insufficiente: informazione frammentaria, errori d’applicazione se non su questioni molto semplici, analisi parziale, linguaggio impreciso.

6 sufficiente: informazione abbastanza completa, capacità d’applicazione su quesiti semplici, analisi con supporto.

7 discreto: informazione completa, analisi articolata ma non critica, sintesi con supporto

8 buono: conoscenza completa autonomia nell’applicazione dei contenuti, analisi articolata, sintesi efficace, capacità di collegamento

9-10 ottimo: conoscenza organica ed approfondita, esecuzione precisa ed originale, analisi critica e sintesi trasversale

GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA TERZA PROVA (adottata dal dipartimento di Scienze)

	INDICATORI
	PUNTEGGIO
	DESCRITTORI

	Conoscenza
dei contenuti
	1
	Risposta mancante o completamente errata

	
	2
	Risposta inadeguata, molto frammentaria e priva di nessi logici

Risposta con gravi errori concettuali o metodologici

	
	3
	Risposta parziale ed approssimativa

Risposta scarsamente motivata, con errori concettuali significativi 

	
	4
	Risposta elementare, anche se con qualche imprecisione 

	
	5
	Risposta elementare ma corretta  

Risposta dai contenuti adeguati ma parzialmente sviluppata

	
	6
	Risposta sufficientemente articolata, anche se con qualche imprecisione a livello concettuale  o procedurale

	
	7
	Risposta complessivamente articolata e corretta, discreta conoscenza dei contenuti

	
	8
	Riposta completamente esauriente, rielaborata in modo personale, anche se con qualche lieve imprecisione 

	
	9
	Risposta completamente esauriente, articolata e corretta, adeguatamente rielaborata 

	Pertinenza
	1
	Risposta mancante o incongruente

	
	2
	Risposta parzialmente pertinente

	
	3
	Risposta completamente pertinente

	Correttezza formale
	1
	Linguaggio scorretto

	
	2
	Linguaggio elementare ma corretto

Linguaggio corretto anche se con qualche lieve imprecisione

	
	3
	Linguaggio corretto


Attività (extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma.

In collaborazione con il Dipartimento d’Astronomia dell'Università di Padova: realizzazione del corso pilota "Il cielo come laboratorio". La scansione temporale del programma curricolare si doveva integrare con gli argomenti trattati nelle conferenze pomeridiane, al fine di dare agli studenti tutti gli strumenti necessari per la comprensione delle tematiche affrontate. Hanno aderito al progetto 3 studenti. 

Padova,                                                                                          Firma del docente

                                                                                         __________________________
RELAZIONE DEL DOCENTE

Materia: Disegno e Storia dell’Arte   Classe   5    B       A.S.    2008 - 2009

Libri di testo:          Valerio Valeri,  Nuovo corso di disegno

         P. Adorno e A. Mastrangelo, Espressioni d’arte
                                                        dal seicento  ai giorni nostri. Vol. 2°

Altri sussidi :     Testi monografici o di correnti artistiche

1. Contenuti delle lezioni (o delle UU.DD. o dei moduli preparati per l’esame o dei percorsi

   formativi e di eventuali approfondimenti.

In questo anno scolastico ho preferito approfondire il programma di Storia dell’Arte piuttosto che la parte riguardante il disegno, per permettere agli studenti di avere una conoscenza piu` ampia e approfondita possibile degli argomenti trattati e di dare loro la possibilita` nonche` la capacita` di poter effettuare percorsi operativi e collegamenti anche interdisciplinari in funzione delle prove scritte ed orali dell’Esame di stato.

Storia dell’Arte 

	Argomenti modulo
	Periodo

	Recupero e sviluppo dei linguaggi artistici del Manierismo,Barocco, Rococo` e Neoclassicismo
	Settembre

Ottobre

	Il Paesaggio,  la luce e il colore: la rappresentazione artistica dell’800 e 900 – dall’ambiente naturale al paesaggio urbano modellato dall’industrializzazione.

Neoclassicismo – Eta` Romantica – Nuovo sentimento della natura – Impressionisti e dintorni – Nel clima delle avanguardie 
	Da Ottobre

a  Maggio

	La riflessione sulla società` rispetto ai temi storici
	 Marzo

 Aprile

	Nuovi materiali in architettura, arte e industria, l’Art Nouveau
	Aprile

Maggio

	I maestri dell’Architettura del ‘900: Gropius, Le Courbusier, Wright   
	Maggio

Giugno


	Unita` Didattica                                
	Autore preso in esame                  Opere analizzate

	Recupero e sviluppo dei linguaggi artistici del  Rococo`:

i vedutisti 
	Canaletto                                         Veduta del Canal Grande                 97- 5.25

F. Guardi                                          Gondola sulla laguna                      99- 5.31

P.Longhi                                           Il rinoceronte                                101- 5.40

	Impressionisti e dintorni: 

la luce e il colore
	E. Manet                                           Le Déjeuner sur l’herbe                163- 8.4

                                                         Olympia                                         164 - 8.5

C. Monet                                          La Grenuillière                               167 -8.10

                                                         Impressione: il tramonto del sole   168- 8.13

                                                         La Cattedrale di Rouen                  169- 8.16

                                                         Lo stagno delle Ninfee                   169- 8.17

P. A. Renoir                                     La Grenuillière                               171- 8.18

                                                         Bal au Moulin de la Galette           171- 8.19

E. Degas                                           Fantini davanti alle tribune            174 -8.26      

                                                         La prova                                         175- 8.29

P. Cezanne                                       La casa dell’impiccato                   176- 8.31

                                                         I giocatori di carte                          178- 8.32

G. Seurat,                                         Una domenica pomeriggio          

                                                         all’isola della Grande Jatte            182- 9.1

 P. Gauguin                                      Il Cristo giallo                                184 - 9.4

V. Van Gogh                                    I mangiatori di patate                    187- 9.7

                                                         La camera da letto                         189 - 9.10

                                                         La chiesa di Auvers                       189- 9.11

                                                         Campo di grano con volo di corvi 190- 9.12
H. de Toulouse-Lautrec                   Jane Avril al Jardin                        193- 9.15

G. Rodin                                           Balzac nudo a braccia conserte      copia

                                                          L`uomo dal naso rotto                    copia

	Neoclassicismo
	A. Canova                                         Ebe                                                124 – 6.16

                                                          Le Grazie                                      124 – 6.28

                                                          Monumento funebre di M.C.

                                                           d’Austria                                      122- 6.22

J.-L. David                                        Il giuramento degli Orazi              125- 6.30

                                                          La morte di Marat                         126- 6.31

F. Goya                                             Le fucilazioni del 3 maggio          128- 6.38

	Eta` Romantica
	C. D. Friedrich                                  Viandante sul mare di nebbia       141- 7.13

                                                           Il naufragio della Speranza          142- 7.14

                                                           Monaco in riva al mare                copia

J. Constable                                       Il carro di fieno                             copia

                                                           Studi di nuvole                            144 - 7.20

J. Turner                                            Vapore durante una tempesta 

                                                           di mare                                        144- 7.22

                                                 La tempesta di neve                      copia

D. G. Rossetti                                    Ecce ancella domini                      copia

J. E. Millais                                       Ofelia                                          144 - 7.23

	Nuovo sentimento della natura
	G. Coubert                                        Signorine sulla riva della Senna  155- 7.45
G. Fattori              genere militare:   I soldati francesi del `59              214- 10.22

                                                          Ritorno della cavalleria               214- 10.23

                              genere paesaggio:Libecciata,                                  215- 10.25

                                                           Marina al tramonto                     215- 10.26

                                                           Mare in burrasca                         215- 10.27

                                                           La rotonda di Palmieri,               215- 10.24

                                                 Il cavallo morto                           216- 10.28

	Nel clima delle avanguardie
	H. Matisse                                          Ritratto con la riga verde            248 – 12.24

                                                            La danza                                     248 – 12.25

 P. Picasso                                          Les demoiselles d’Avignon        260 – 13.8

                                                            Guernica                                     264 – 13.15

E. Munch                                             Il grido                                       276 – 14.4

V. Kandinskij                                      Senza titolo                                287 – 15.3

U. Boccioni                                         Visioni simultanee                     305 – 16.5

                                                            Forme uniche della continuita` 

                                                            nello spazio                                302 – 16.1

	La riflessione sulla società` rispetto ai temi  storico-figurativo
	T. Géricault,                                        La zattera della Medusa              145- 7.26

E. Delacroix                                        La liberta` che guida il popolo    146- 7.28

F. Hayez                                              Il bacio                                        151- 7.40

G. Pellizza di Volpedo                         Il quarto stato                             224- 10.45

	Nuovi materiali in architettura, arte e industria, l’Art Nouveau
	J. Paxton                                              Cristal Palace                              228-11.1

G. Eiffel                                               Torre Eiffel                                 229- 11.2

A. Gaudì                                               Sagrada Famiglia                       244-  12.12

G. Klimt                                               Il bacio                                       246 – 12.18

                                                              Danae                                        copia

	I maestri dell’Architettura del ‘900: Gropius, Le Courbusier, Wright
	W. Gropius                                           Il Bauhaus    a  Dessau              376 

Le Courbusier                                       I cinque punti dell’architettura  380

F. L. Wright                                          La casa della cascata                 318 – 20.19


Ore effettivamente svolte dal docente fino al 11.05 2009  n. 53  

 2) Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti, con livelli molto diversificati per i vari alunni,  i seguenti obiettivi in termini di:

2.1 Conoscenze:

1.   potenziamento della terminologia specifica;

2. conoscenza degli elementi peculiari del linguaggio figurativo dei periodi storici analizzati e degli artisti e opere piu` importanti.

3. analisi delle specificita` proprie della pittura, della scultura, dell’architettura e dell’urbanistica

4. conoscenza della relazione esistente tra il patrimonio artistico e il contesto culturale di riferimento

La classe, pur non numerosa,  ha nel complesso risposto positivamente agli stimoli culturali proposti e si e` dimostrata attenta e sempre disponibile. 

             Il livello generale e` mediamente discreto: una parte degli alunni si e` applicata in  modo 

             costante dimostrando vivacità`  e  interesse nell’approfondire le tematiche  proposte; altri 

             invece sono stati meno propensi a lasciarsi coinvolgere  dimostrando un interesse  talvolta 

             discontinuo.

 

2.2 Competenze/capacità/abilità

5. capacita` di individuare e distinguere tecnicamente le caratteristiche espressive dei 

      diversi movimenti artistici;

6. capacita` di descrivere un’opera d’arte attraverso la conoscenza del lessico specifico.

7. capacita` di utilizzare metodi per l’analisi, la comprensione e la valutazione di prodotti artistico-visuali particolarmente rappresentativi;

8. capacita` di sintesi tematica, di ricerca propositiva, di recupero delle conoscenze acquisite e loro completamento ed eventuale approfondimento;

9. capacita` di individuare autonomamente i legami interdisciplinari partendo da un’opera d’arte o da un autore.
             Una parte della classe conosce piu` che discretamente i contenuti della disciplina, si   

             esprime con un  linguaggio chiaro, corretto ed appropriato e sa fornire  rielaborazioni 

             personali;  altri invece possiedono una conoscenza soddisfacente degli  argomenti e sanno

             cogliere ed organizzare i concetti chiave che esprimono con un linguaggio corretto anche

             se non sempre rigoroso. 

3.Metodologie (lezione frontale, gruppi, di lavoro, attività di recupero etc.)

· Lezione frontale

· Intervento alla lavagna

· Esercitazioni di analisi e/o approfondimento di contenuti artistici significativi

· Discussione sui contenuti

 Il nuovo libro di testo ha comportato una particolare attenzione nell’organizzazione dei contenuti da sviluppare,  sia negli aspetti di trattazione generale, di contesto storico-artistico e dei singoli autori  sia,  e soprattutto, nelle analisi delle opere d’arte piu` significative, non sempre soddisfacenti nella loro fruibilità.

4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Specificare (prove scritte, verifiche orali, prove scritte integrative delle prove orali, test oggettivi,)

· Esercitazioni scritto-grafiche

· Test di verifica con domande chiuse e aperte

· Analisi  e sintesi e/o approfondimenti di manufatti artistici mediante trattazione breve.

· Interrogazione orale

· Simulazione di Terza Prova: contenuti  e caratteristiche concordate con il C.d.C.

5. Attività (extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma

· Visita  museale ( Mart di Rovereto)











Il docente








 
       _________Rita Lovison_______

RELAZIONE  DEL  DOCENTE

Materia: Educazione Fisica         Classe: 5^ B         Anno Scolastico: 2008/09

1. Contenuto delle  lezioni:
1° Quadrimestre -  ore complessive 26 
	Unità didattiche – Moduli - Percorsi formativi, etc.


	

	Miglioramento della mobilità articolare,
	 ore  2

	Conoscenza e miglioramento dei fondamentali dei seguenti giochi sportivi : Pallavolo
	 ore  6

	                                                                                                                          Calcio a 5
	 ore  6

	                                                                                                                          Base-ball
	 ore  6

	Arrampicata sportiva                                                                                                                       
	 ore  6

	2° Quadrimestre -  ore complessive: 22 

	

	Unità didattiche – Moduli - Percorsi formativi, etc.


	

	Conoscenza di alcune tecniche di difesa personale 
	  ore  6

	Conoscenza e miglioramento dei fondamentali dei seguenti giochi sportivi : pallacanestro, calcio a 5
	  ore  6

	Mountain bike                                                                                                             
	  ore  4

	Badminton
	  ore  2

	Training autogeno
	  ore  2

	Ping pong
	  ore  2


Numero di ore effettivamente svolte durante l’intero anno scolastico:    48
2. Obiettivi conseguiti:
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di competenze/capacità/abilità: 

a) acquisizione della capacità di relazionare con gli altri; 
b) acquisizione della capacità di relazionare con gli oggetti;
c) acquisizione di familiarità con i palloni, con le superfici dei campi di gioco e con le nozioni   di tattica;
d) acquisizione della capacità di rispettare le regole, se stessi e gli altri (fair play);

e) acquisizione di alcuni gesti tecnici dei principali giochi sportivi.

f) acquisizione e miglioramento della coordinazione.

g) Miglioramento dell’equilibrio

3. Metodologie (lezione frontale, gruppi di lavoro)
Inizialmente utilizzo un metodo globale nell’affrontare ogni argomento perché i ragazzi familiarizzino con l’argomento stesso, poi subentra un momento più specifico, di tipo analitico o più precisamente percettivo, in cui dovrà avvenire la presa di coscienza degli aspetti più specifici relativi all’apprendimento.

Il tutto poi è affrontato di nuovo in modo globale, arricchito però dalle informazioni e dalle esperienze acquisite mediante i momenti di analisi precedente.

Dal riconoscimento dei propri errori gli allievi si devono rendere conto che si può procedere in modo più adeguato e corretto e soprattutto autonomo.

Il lavoro è svolto dai ragazzi in modo individuale, in gruppo o a coppie in base agli obiettivi e alle situazioni di lavoro proposte. 

4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione  

Prove pratiche 

                                                                                                          Il docente 

                    




                       Prof.ssa Marina FABRIS                                                                                                           

Griglia di valutazione: Tema storico  (Tip. C )

	Indicatori


	Ottimo

15

(9-10)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8- 8, ½)
	Da più che suff. a discreto

11-12

(6 ½-7½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½-5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½-3)
	nullo

1-4

(2)

	Informazione specifica dei contenuti


	Ampia, articolata, completa 
	Pertinente

e ampia


	Pertinente ma un po’ semplificata 
	Complessi-vamente pertinente
	Superficiale e frammentaria
	Lacunosa e non del tutto pertinente
	Fuori tema

	Interpretazione critica
	Sicura e consapevole della problematicità storica
	Chiara, corretta, motivata
	Essenziale ma fondata e corretta
	Essenziale ma concettualmente accettabile
	Banale o parzialmente inesatta


	Carente o del tutto inesatta
	Assente

	Struttura del discorso
	Ampia, ben articolata ed efficace
	Coerente ed efficace
	Chiara, per lo più coerente 
	Ordinata e abbastanza coerente
	Talvolta disordinata  e inefficace
	Confusa e incoerente
	Non riconosci-bile

	Aspetto formale
	Espressione corretta  e scorrevole, padronanza del linguaggio specifico 
	Espressio-

ne chiara e  generalmente adeguata  o con lievi improprietà

lessicali


	Espressio-

ne complessivamente chiara, ma con lievi scorrettez-

ze


	Espressione per lo più chiara ma con qualche errore


	Frequenti errori

di tipo morfo –sintattico e lessicale


	Gravi scorrettezze di tipo morfo- sintattico e lessicale
	Espressione confusa e oscura


	Indicatori
	Ottimo

15

(9 ,10)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8,8½  )
	Da più che suff. a discreto

11-12

(6 ½,7½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½,5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½,4,3)
	nullo

1-4

(2)

	Comprensione complessiva del significato referenziale del testo: parafrasi/riassunto, individuazione nuclei/sequenze e parole chiave
	Individuati con completezza i concetti chiave, rielaborati in una esposizione organica
	Individuati con precisione i concetti chiave, rielaborati in una esposizionechiara e coerente
	Individuati i concetti chiave, rielaborati in una esposizione  mediamen-

te articolata 
	Individuazio-

ne comples-

siva dei concetti chiave,esposizione semplice ma corretta
	Individuazio-

ne parziale di concetti chiave, confusa l’esposizione
	Individua-

zione scarsa di concetti chiave, incoerente l’esposizione
	Nessun concetto chiave individuato

	Analisi del testo: riconoscimento di strutture metriche, linguistiche e di figure retoriche; interpretazione dei nuclei tematici


	Efficaci osservazioni analitiche, individuati con competenza e motivati ampiamente i procedimenti retorici e stilistici
	Osserva-zioni analitiche corrette e motivate, individuati con competen-za i procedi-menti retorici e stilistici
	Osservazioni analitiche corrette e mediamen-te motivate, individuati i principali procedi-menti retorici e stilistici
	Analisi semplice, individuazio- ne globalmente corretta dei procedimenti retorici e stilistici
	Osservazioni analitiche  

collegate in

modo disor-dinato col tema centrale, in -dividuazione parziale/ non sempre corretta di procedimenti retorici e stilistici
	Analisi carente, lacunosa individua-zione di  procedi- menti retorici e stilistici
	Analisi inesistente, del tutto errata l’individua- zione dei procedimenti retorici e stilistici 

	Approfondimento: contestualizzazione e collegamenti extra testuali e culturali 
	Argomenta-zioni articolate, significative,  (anche) con elementi di originalità
	Argomen-tazioni corrette e ben articolate
	Argomen-tazioni corrette e mediamen-

te articolate
	Argomenta-zioni semplici ma complessiva-mente corrette 
	Collega-

menti carenti, argomenta-

zioni generiche e non sempre corrette
	Contestua-lizzazione e collegamenti  molto frammenta-

ri e/o generici, privi di collega-menti pertinenti
	 Contestualiz-

zazione e collegamenti inesistenti o del tutto inconsistenti

	Aspetto formale:

 Correttezza ortografica, lessicale e morfosintattica


	Espressione

corretta e fluida 

(originale)


	Espressio-

ne chiara e  corretta o con lievi improprietà


	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze


	Espressione chiara ma con qualche errore


	Forma con frequenti errori


	Forma gravemente scorretta sul piano morfosin-tattico 


	Forma incomprensi-

bile 




Griglia di valutazione: analisi del testo (Tip:A)

	Indicatori
	Ottimo

15

(9-10)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8- 8, ½)
	Da più che suff. a discreto

11-12

(6 ½-7½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½-5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½-3)
	nullo

1-4

(2)

	Rispetto delle consegne: lunghezza, caratteristiche strutturali tipologiche (destinazione edit,titolo,con eventuali complementi, notizia, attacco/conclusione,  uso del Dossier
	Ottimo  (consegne pienamente ed efficacemen-

te rispettate
	Buono (rispettate in modo  efficace)
	Discreto (complessivamente rispettate)
	Sufficiente (per lo più rispettate )
	Insufficiente (rispettate solo parzialmente o non completamente accettabili)
	Gravemente insufficiente (non rispettate, con omissioni rilevanti)
	Nullo (consegne del tutto ignorate)

	Elaborazione di una Idea : Voce, adeguate scelte dal dossier, enciclopedia personale, originalità
	Idea originale,benarticolata, sostenuta da un uso corretto del dossier e da conoscenze personali
	Idea articolata, fondata su una rielabora-

zione appropriata del dossier con qualche nota personale
	Idea  semplice ma abbastanza articolata, (oppure idea originale ma poco articolata)
	Rielaborazione semplificata di  dati pertinenti
	Idea poco elaborata  e/o utilizzo inadeguato del dossier
	Idea non chiaramente individuabile, assenti o inadeguati i riferimenti al dossier
	Assenza di una Idea

	Coerenza logico-argomentativa del testo: pianificazione logica (incipit, corpo, conclusione), efficacia dell’articolazione


	Testo pianificato in modo coerente e chiaro in tutte le sue articolazioni
	Testo coerente, ordinato articolato
	Testo coerente e chiaro
	Testo prevalente

mente coerente
	Testo parzialmente coerente
	Testo  confuso, pre-

valentemente incoerente
	Testo del tutto incoerente e disorganico

	Aspetto formale:

a) Correttezza morfo-sintattica

 b) Stile e Registro linguistico


	a)Espressio-

ne corretta e fluida 

b)Pienamente adeguati
	a)Espressio

ne chiara e  corretta con  lievi improprietà

b)Complessivamente adeguati
	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze

b)Prevalen-

temente adeguati


	Espressio-ne chiara anche se con qualche errore

b)Parzial-mente  adeguati
	 Frequenti errori

 b)Prevalen-

temente inadeguati
	Espressione molto scorretta sul piano morfosintatti-co 

b)Gravemente inadeguati
	Espressione incompresi-

bile 

b)Totalmente inadeguati


Griglia di valutazione: articolo di giornale (Tip:B)

Griglia di valutazione: saggio breve (tip:B)

	Indicatori
	Ottimo

15

(10,9)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8 ½,8)
	Da più che suff. a discreto

11-12

(7½,6 ½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½,5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½,4,3)
	nullo

1-4

(2)

	Rispetto delle consegne: lunghezza, caratteristiche strutturali tipologiche (destinazione edit, titolo,presenza tesi, paragrafazione, introduzione/conclusione  presenza fonti, note
	Ottimo  (consegne pienamente ed efficacemen-

te rispettate
	Buono (rispettate  in modo complessivamente efficace)
	Discreto (complessivamente rispettate)
	Sufficiente (per lo più rispettate )
	Insufficiente (rispettate solo parzialmente e superficialmente)
	Gravemente insufficiente (non rispettate, con omissioni rilevanti)
	Nullo (consegne del tutto ignorate)

	Elaborazione della tesi nel testo: rapporto tesi-dossier, uso adeguato delle fonti,enciclopedia personale, originalità
	Tesi originale, articolata, sostenuta da un uso corretto delle fonti e da conoscenze personali apprezzabili
	Tesi articolata, fondata su una rielabora-

zione appropriata del dossier con qualche nota personale
	Tesi  semplice ma abbastanza articolata, (oppure tesi originale ma poco articolata)
	Tesi semplice: rie-laborazione semplificata di  dati pertinenti
	Tesi poco elaborata  e/o utilizzo impreciso delle fonti
	Tesi non  individuabile, fraintese le fonti
	Assenza di una tesi

	Coerenza logico- argomentativa del testo: progressione logica, raccordo con introduzione e conclusione


	Discorso pianificato in modo coerente  in tutte le sue articolazioni
	Discorso coerente, ordinato articolato
	Discorso coerente e chiaro
	Discorso prevalente

mente coerente
	Discorso parzialmente coerente
	Discorso  confuso, 

 prevalente- mente incoerente
	Discorso del tutto incoerente e disorganico

	Aspetto formale:

a) Correttezza morfosintattica

 b) Stile e Registro linguistico
	a)Espressio-

ne corretta e fluida 

b)Pienamente adeguati
	a)Espressio

ne chiara e  corretta o con lievi improprietà

b)Complessivamente adeguati
	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze

b)Prevalen-

temente adeguati


	Espressione chiara ma con qualche errore

b)Parzialmente  adeguati
	Forma con frequenti errori

 b)Prevalen-

temente inadeguati
	Forma molto scorretta sul piano morfosintatti-co 

b) Gravemen- te inadeguati
	Forma incompresi-

bile 

b)Totalmente inadeguati


SCHEDA DI CORREZIONE-VALUTAZIONE DELLA III PROVA

	Descrittori di livello

Indicatori 
	Gravemente insufficiente

1 – 7
	Insufficiente

  8 – 9
	Sufficiente

  10
	Discreto

 11 - 13
	Buono/ Ottimo

14 - 15

	Pertinenza e completezza delle conoscenze
	Nessuna risposta/

Conoscenze molto lacunose
	Conoscenze solo parzialmente pertinenti o non del tutto corrette
	Conoscenze pertinenti e prevalentemente

corrette
	Conoscenze corrette e articolate
	Conoscenze complete e approfondite

	Capacità di utilizzo e rielaborazione delle conoscenze
	Non sa utilizzare i concetti chiave né stabilire collegamenti
	Utilizza le conoscenze in modo frammentario
	Sa rielaborare le conoscenze in modo semplice ma corretto
	Sa rielaborare le conoscenze in modo corretto e organizzato
	Sa rielaborare le conoscenze in modo organico e approfondito

	Esposizione e padronanza dei linguaggi specifici
	Esposizione incoerente/confusa.

Lessico molto scorretto
	Esposizione imprecisa e parzialmente scorretta.Lessico specifico approssimativo
	Esposizione complessivamente corretta. Lessico specifico non sempre rigoroso
	Esposizione chiara e corretta, anche se essenziale.Lessico specifico appropriato
	Esposizione efficace e padronanza del lessico specifico.

	Esposizione in lingua straniera
	Presenza di errori che pregiudicano gravemente la comprensione: lessico inadeguato 
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